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                     REPUBBLICA ITALIANA  

                 IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, Sezione 

Staccata di Catania, Sezione Prima, composto dai Signori 

Magistrati: 

Dott.  Vincenzo Zingales    Presidente 

Dott.  Pancrazio Maria Savasta  Consigliere rel. est. 

Dr.ssa Maria Stella Boscarino   I Referendario 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

sul ricorso n° 2934/95 R.G. proposto da XXXXX  XXXXXXXXX, 

rappresentato e difeso dall’avv. Giuseppe Cicero, presso il cui 

studio è elettivamente domiciliato in Catania Largo Aquileia n. 9; 

contro 

il Comune di XXXXXXX, in persona del sindaco pro tempore, 

rappresentato e difeso dall’avv. Paolo Patané ed elettivamente 

domiciliato in Catania Via G. Oberdan n. 141, sede dell’Avvocatura 

comunale; 

per l’annullamento 

dell’Ordinanza n. 399 del 27.2.1995 con la quale veniva ingiunta 

la demolizione di presunte opere abusive in XXXXXXX Via X. XXXXX 

su terreno di proprietà del ricorrente; 



di ogni altro atto eventualmente presupposto, connesso e 

consequenziale. 

Visto il ricorso ed i relativi allegati; 

Visto l’atto di costituzione in giudizio dell’Amministrazione 

intimata; 

Viste le memorie prodotte dalle parti a sostegno delle rispettive 

difese; 

Visti gli atti tutti della causa; 

Designato relatore per la Camera di Consiglio del 10.1.2008 il 

Consigliere Dr. Pancrazio Savasta; 

Ritenuto che con ordinanza n. 149 del 28.7.1995 é stato revocato 

l’atto impugnato, con la contestuale irrogazione di una sanzione 

pecuniaria pari a L. 500.000; 

Ritenuto che detto provvedimento accoglie quanto sostanzialmente 

sostenuto in via subordinata con il ricorso in esame, convertendo 

l’originaria ordinanza di demolizione in sanzione pecuniaria; 

Ritenuto che la detta circostanza depone per l’insussistenza 

dell’interesse a coltivare il ricorso. 

Al Collegio non rimane, pertanto, che dichiarare la 

improcedibilità del ricorso in epigrafe per sopravvenuta carenza 

di interesse. 

Sussistono giusti motivi per compensare integralmente tra le parti 

le spese del giudizio.  

P.Q.M. 



Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, Sezione 

staccata di Catania, Sezione Prima, dichiara improcedibile per 

sopravvenuta carenza d'interesse il ricorso in epigrafe. 

Spese compensate. 

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dell'autorità 

amministrativa. 

Così deciso in Catania, nella Camera di Consiglio del 10.1.2008. 

 L'ESTENSORE          IL PRESIDENTE 

 dr. Pancrazio M. Savasta    dr. Vincenzo Zingales 

 

Depositata in Segreteria il 13 marzo 2008 

 


